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Prot.559/A/1/ARM/7/ 2.35W 

Oggetto: Strumenti di dissuasione e autodifesa all'Oleoresin Capsicum (OC) 
da impiegarsi nei servizi di ordine pubblico. 

e, p.c. 

ALLE QUESTURE DI 

AL REPARTO MOBILE DI 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DI SANITA' 

MILANO 
TORINO 

MILANO 
TORINO 

ROMA 

ALLA SEGRETERIA DEL VICE DIRETTORE GENERALE 
CON FUNZIONI VI CARIE ROMA 

ALLA SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
Ufficio Ordine Pubblico 

• 
ALL'UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE DEL 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 

ROMA 

ROMA 

ALL'UFFICIO PER IL COORDINAMENTO E LA PIANIFICAZIONE 
DELLE FORZE DI POLIZIA ROMA 

"'·'"-c..~ 
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ALLA DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, 
FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER 
I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO 
Servizio Reparti Speciali 

ROMA 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE ROMA 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER 
GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 

ALLA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI 
E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE SEDE 

AL CENTRO DI FORMAZIONE PER LA TUTELA 
DELL'ORDINE PUBBLICO 

AL CENTRO NAZIONALE SPECIALIZZAZIONE 
E PERFERZIONAMENTO NEL TIRO 

NETTUNO 

NETTUNO 

Le Forze di Polizia, a seguito di attività propedeutiche di confronto e 
verifica, hanno concordato, in sede di coordinamento, l'avvio di una 
sperimentazione della durata di 6 mesi su differenti tipologie di strumenti di 

dissuasione a getto balistico (in grado di attingere bersagli circoscritti al fine di 
garantire il mantenimento di fasce di rispetto dello scontro diretto) a base di 
0/eoresin Capsicum (OC), scelti tra quelli di capienza totale del singolo 
dispositivo pari a 400 mi. 

I dispositivi all'O.C. saranno utilizzati nei servizi di ordine pubblico dal 
personale in forza ai Reparti Mobili di Milano e Torino già opportunamente 
formato ed informato sulle caratteristiche, le funzionalità e le tecniche di 
impiego operativo degli stessi strumenti. La sperirnentazione dovrà essere 
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svolta solo in ambito cittadino e limitatamente alle suddette sedi, per essere 

eccezionalmente estesa, in situazioni contingenti di necessità ed urgenza che 

saranno valutate dal competente Servizio Ordine Pubblico del Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza e, di volta in volta, nell'ambito dei Comitati di Ordine 

e Sicurezza Pubblica. 

CRITERI GENERALI DELLA SPERIMENTAZIONE 
II presupposto giuridico cui si è inteso far risalire l'impiego del 

dispositivo in argomento riguarda situazioni di ordine pubblico ove sia 

necessario il ripristino della legalità, nel caso vi sia un'azione volta alla 

resistenza attiva, minaccia, o violenza verso le Forze di Polizia. Ciò implica che 

ogni tentativo di negoziazione, mediazione o dissuasione verbale sia fallito. 
Poiché i dispositivi da sperimentare sono di 2 modelli differenti (RSG8 

della ditta Defence System- CURD'S POLI CE RIOT della ditta IDC System ag), 

ad ogni squadra verranno assegnati un massimo di 5 dispositivi di un modello 

da utilizzare per un periodo di tre mesi ed il secondo modello per i successivi 3 

mesi. 

In ogni squadra verrà individuato, secondo le modalità operative 

adottate dai Reparti Mobili, un singolo operatore che verrà dotato di un 
dispositivo all'O.C., anche se la formazione/informazione interessa tutti i 

componenti della squadra, al fine di garantire la massima sicurezza per gli 

operatori. A bordo del mezzo di trasporto di quella stessa squadra saranno 

inoltre disponibili ulteriori dispositivi all'O.C. per un numero massimo di 4 

strumenti oltre a 3 kit decontaminanti. Al termine del servizio I' operatore cui 

sono stati assegnati i dispositivi riconsegnerà all'ufficio preposto il materiale 
ritirato ad iiùzio tumo . 

. E' in fase di perfezionamento un documento contenente le linee guida 
operative, con ii1dicazioni di ordine generale sul contesto di utilizzo del 

dispositivo e sulle modalità di impiego nonché sulle procedure da eseguire a 
tutela dell'operatore di polizia in caso di auto-contaminazione. 
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ISTRUTTORI 
Presso l'Istituto per Ispettori di Nettuno ha già avuto luogo un primo stage per 

formatori, cui hanno preso parte un caposquadra per ogni Reparto Mobile 
interessato, Istruttori di Tiro e di Tecniche Operative del Centro di Formazione 

per la Tutela dell'Ordine Pubblico di Nettuno e del Centro Nazionale 

Specializzazione e Perfezionamento nel Tiro sempre di Nettuno. 

FORMAZIONE 
Le attività di formazione/ informazione saranno coordinate dal Vice Questore 
Aggiunto Francesco De Marco, Direttore del Centro Nazionale Specializzazione 

e Perfezionamento nel Tiro di Nettuno in stretta collaborazione con il Vice 

Questore Aggiunto Stefano Valeri, con l'ausilio di formatori con la qualifica di 

istruttore di tecniche operative/ tiro con specifica esperienza in materia, scelti 

tra quelli che hanno partecipato al primo stage e che saranno convocati 
nominativamente con successiva nota. 

Il programma didattico appositamente predisposto (che si trasmette in 

copia) prevede la trattazione degli aspetti giuridici e sanitari correlati all'uso di 
tali dispositivi. 

In merito gli aspetti giuridici sarruU1o trattati da personale del Centro 
Nazionale Specializzazione e Perfezionamento nel Tiro di Nettuno e dal 
personale del Centro di Formazione per la Tutela dell'Ordine Pubblico sempre 
di Nettuno 

La Direzione Centrale di Sanità è pregata di i.ndividuare un funzionario 

medico nelle sedi oggetto della sperimentazione per la trattazione degli aspetti 
sanitari. I Medici designati potrruU1o prendere contatti diretti con i coordinatori 
delle attività formative sopra indicati per gli aspetti organizzativi. 

LO CISTICA 

Il corso di formazione si svolgerà, presso la sede del Reparto Mobile di 

Torino dal 17 al 27 novembre prossimo, mentre presso la sede del Reparto 
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Mobile di Milano dal 1 al 12 dicembre prossimo. Sono previste ulteriori due 
giornate addestrative da utilizzare eventualmente per formazioni residuali. 

Presso la stessa sede sarà possibile ritirare i dispositivi da utilizzare sia 
per la fase formativa che per la sperimentazione. 

TEMPISTICA 

Le attività di formazione sono così di seguito calendarizzate: 

Reparto Mobile di Torino 

Sararmo formate circa 400 unità di personale, suddivise in 4 sessioni da 
ch'ca 100 operatori ciascuna. 

Le sessioni si svolgeranno nelle giornate di seguito indicate con orario 
8.00-14.00: 

1 A sessione 17 e 18 novembre 2014 

2A sessione 19 e 20 novembre 2014 

3A sessione 24 e 25 novembre 2014 

4A sessione 26 e 27 novembre 2014 

Reparto Mobile di Milano 

Sara1mo formate circa 500 unità di personale, suddivise in 4 sessioni da 
circa 125 operatori ciascuna. 

Le sessioni si svolgeranno nelle giornate di seguito indicate con orario 
8.00-14.00: 

1 A sessione l e 2 dicembre 2014 

2A sessione 3 e 4 dicembre 2014 
3A sessione 9 e 10 dicembre 2014 

4A sessione 11 e 12 dicembre 2014 

È pianificata Ìl1oltre una sessione formativa che si svolgerà nel periodo dal 15 al 
19 dicembre 2014, dedicata a quel personale che per esigenze di servizio, 
congedi ordinari o straordinari od alh·o non abbia potuto partecipare alle 
sessioni calendarizzate. 
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Le Questure di Torino e di Milano sono pregate di individuare, tra i direttivi 
dipendenti, un funzionario (diverso per ogni sessione formativa) appartenente 
al ruolo del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia e che 
sia impiegato in servizi di ordine pubblico, per partecipare, in veste di uditore, 
alle sessioni formative sopra specificate. 

Tutto il personale che parteciperà alla formazione dovrà presentarsi con 
idoneo vestiario ed equipaggiamento da ordine pubblico per le attività pratiche 
da espletare, atteso che saranno fornite in loco sovra-tute N.B.C.R. per 
consentire la parziale contaminazione, come previsto dal programma didattico. 

Il Reparto Mobile di Torino ed il Reparto Mobile di Milano avranno cura 
di impartire opportune disposizioni per garantire la presenza del personale 
dipendente alle attività formative suddette nonché di predispon-e, previ accordi 
diretti con i coordinatori sopra indicati, idonei spazi ove espletare le attività 
formative. 

Infine le Questure di Torino e di Milano cureranno l'informazione 
sull'avvio della sperimentazione agli altri Enti ed Organismi di Sicurezza sul 
territorio e garantiranno la presenza di un presidio medico di Polizia per tutta 
la durata della formazione stessa. 

IL DIRETTU .. · .: NTRALE 

tJ 



PROGRAMMA DIDATTICO RELATIVO AL CORSO PER L'USO 
DEL DISPOSITIVO CHE EROGA PRINCIPIO ATTIVO 

ALL'OLEORESIN CAPSICUM 

REPARTI MOBILI DI: ROMA- MILANO- NAPOLI- TORINO 

08.00 l 08.55 

09.00 l 09.55 

10.00 l 10.55 

10.55 l 11.05 

11.05 l 12.00 
12.05 l 13.00 
13.05 l 14.00 

PRIMO GIORNO 

EDUCAZIONE SANITARIA (l L) 
TEORIA 

gli aspetti smùtari relativi al principio attivo del!" Oleoresin Capsicum. 

ASPETTI GIURIDICI (lL) 
TEORIA 

Presupposti per il corretto impiego in base alla nmmativa vigente. 

STRUMENTO (1L/3E) 
TEORIA 

definizione - caratteristiche tecniche dei dispositivi individuati per la 
sperimentazione. 

PAUSA 

ESERCITAZIONE 

auto contaJ11inazione parziale; 
idonea procedura per la decontaminazione -
simulazione di trasporto del contaminato. 

Tutte le attività verranno supp01tate con videoriprese e supp01ti multimediali. 



08.00 l 08.55 
09.00 l 09.55 
10.00 l 10.55 

10.55 l 11.05 

SECONDO GIORNO 

PORTO, ESTRAZIONE E TECNICHE DI UTILIZZO 
DEI DISPOSITIVI INDIVIDUATI (3E) 

ESERCITAZIONE 

Porto del dispositivo su idoneo accessorio (custodia di tipo cosciale); 
utilizzo del dispositivo con la mano forte; possibilità di estrazione incrociata. 
Illustrazione sull'utilizzo del dispositivo nei vari scemu·i operativi. 

PAUSA 

MODUS OPERANDI PER LE SQUADRE O CONTINGENTI (3E) 
ESERCITAZIONE 

11.05 l 12.00 
12.05 l 13.00 

I 3.05 l I 4.00 

prove pratiche di intervento nei vari scenari operativi; 

Valutazioni sulle problematiche emerse ed eventuale illustrazione dei filmati. 



CORSO 
PER L'USO DELLO STRUMENTO DI DISSUASIONE 

ALL'OLEORESIN CAPSICUM 
DA IMPIEGARSI NEI SERVIZI DI OP 

RIEPILOGO PERIODI 

Materie Lezione Es ere. 

Aspetti giuridici l 
f-- -- ··-----

Educazione sanitaria l 
f---- ----------------- ------- ---------------- ··--- ----

Strumento l 3 
-- - - - ---------

Porto ed estrazione dei dispositivi 2 
f------- --- -·---

Totale 

l 
--------

l 
_, _________ 

4 
---.. --

2 
•. -·--------- ----------

Modus operandi 4 4 
--1--- --- ------ --·---------

Totali 3 9 12 

Totale periodi 12 


